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D
al  momento della 
sua  costituzione,  
nell’aprile  del  
2002, la Fondazio-

ne Giorgio Bassani ha orga-
nizzato un gran numero di 
iniziative volte a diffondere 
la conoscenza delle opere di 
Bassani in Italia e nel mon-
do - incontri, tavole roton-
de, convegni e pubblicazio-
ni che hanno contribuito in 
modo significativo a ridare 
centralità alla figura di Bas-
sani, a rendere l’opera dello 
scrittore ferrarese nota a un 
più vasto pubblico di lettori 
e a collocarla in una nuova 
prospettiva critica.

Negli ultimi dieci anni, in 
particolare, si sono sviluppa-
ti nuovi percorsi di studio e 
approfondimento  dell’ope-
ra di Bassani - in Italia so-
prattutto ma anche in Nord 
America e in Francia - che ci 
hanno restituito un’immagi-
ne a tutto tondo di Bassani: 
uno scrittore e un intellet-
tuale che si deve ormai con-
siderare un classico della let-
teratura italiana del Nove-
cento;  com’è  confermato,  
ad esempio, dalla presenza 
de Il giardino dei Finzi-Conti-
ni negli Everyman’s Library 
100 Essentials - una collana 
americana di classici  della 
letteratura  che  raccoglie  
una selezione di cento ope-
re letterarie tra le più signifi-
cative nella storia della lette-
ratura mondiale, e tra cui, ol-
tre a Bassani, gli altri scritto-
ri  italiani  sono  Dante  Ali-
ghieri, Machiavelli, Svevo e 
Primo Levi.

TRIBUTO AMERICANO

Credo che sia stato proprio 
in Nord-America che il per-
corso di riscoperta di Bassa-
ni ha preso l’avvio. Nell’apri-
le del 2009, l'Istituto Italia-
no di Cultura di New York e 
la Casa Italiana Zerilli Mari-
mò della New York Universi-
ty dedicarono un importan-
te omaggio a Giorgio Bassa-
ni: A Tribute to Giorgio Bas-
sani - una settimana di in-
contri, conferenze, proiezio-
ni di film sull’opera di Bassa-
ni che ebbero un certo suc-
cesso. L’omaggio fu organiz-
zato  in  concomitanza  con  
una bellissima mostra - Gior-
gio Bassani: Il giardino dei li-
bri - in cui venivano presen-
tati al pubblico, per la prima 
volta, documenti inediti, fo-
tografie, lettere, carte mano-
scritte e libri provenienti dal-
la biblioteca personale dello 
scrittore ferrarese.

Da quell’aprile del  2009 
sono state davvero tante le 
iniziative e le pubblicazioni 
organizzate e sostenute dal-
la Fondazione. Qui mi limi-
terò a ricordare la creazione 
del Premio Roberto Nissim 
e Mirella Haggiag - istituito 
come  riconoscimento  per  
un lavoro critico originale  
volto a promuovere e valo-
rizzare la figura e all’opera 
di Bassani, e ormai giunto al-
la  quarta  edizione,  nel  
2019;  la  pubblicazione  di  
un volume di  memorie di  

Paola  Bassani,  in  dialogo  
con  Massimo  Rafaeli,  Se  
avessi una piccola casa mia. 
Giorgio Bassani, il racconto 
di una figlia, Milano, La Na-
ve di Teseo, 2016; la pubbli-
cazione degli atti di svariati 
convegni  internazionali;  e  
soprattutto  la  costituzione  
dell’archivio Bassani.

Da alcuni anni, in effetti, 
con il ritrovamento di docu-
menti inediti, e alla loro rapi-

da e accurata catalogazio-
ne, si è venuto formando un 
vero e proprio archivio delle 
carte di Giorgio Bassani, in 
cui  sono  confluite  stesure  
manoscritte e dattiloscritte 
di romanzi, racconti e poe-
sie; lettere agli editori e agli 

amici;  sceneggiature  di  
film; taccuini di appunti; in-
terviste radiofoniche e tele-
visive, cortometraggi dedi-
cati alla conservazione del 
patrimonio artistico e natu-
ralistico italiano.

Lo studio delle carte d’ar-
chivio si è rivelato particolar-
mente importante perché ci 
sta restituendo un’immagi-
ne di Bassani molto più ric-
ca, complessa e sfaccettata 
di quella che ci ha tramanda-
to una certa critica lettera-
ria italiana, spesso ostile a 
Bassani, a partire dagli anni 
Sessanta  del  Novecento,  
all’indomani  del  successo  
de Il giardino dei Finzi-Conti-
ni. In effetti, grazie alla ricer-
ca archivistica, e alle iniziati-
ve e pubblicazioni che ne so-
no derivate, oggi possiamo 
dire che Bassani non è più 
uno scrittore marginale del 
Novecento italiano, uno che 
raramente figura nelle anto-
logie scolastiche ma, al con-
trario, un classico del Nove-

cento, cioè uno scrittore che 
non rifugge dal compito dif-
ficile e doloroso di affronta-
re in forma letteraria le gran-
di questioni del proprio tem-
po, di riprendere temi e stile-
mi del Romanticismo e del 
Decadentismo, della lettera-
tura su cui si era formato, e 
di trasformali, filtrarli, attra-
verso una lente storicista, at-
traverso  l’esperienza  della  
persecuzione e della parteci-
pazione attiva alla Resisten-
za  antifascista.  In  questa  
prospettiva, Bassani è uno 
dei primi scrittori in Italia ad 
aver dato dignità letteraria 
a temi importantissimi qua-
li ebraismo e antisemitismo, 
leggi razziali, deportazione 
e  Shoah;  omosessualità  e  
omofobia; Storia e memo-
ria; ecc. Altro che “Liala del 
nostro tempo” come era sta-
to etichettato dai suoi detrat-
tori dopo il successo dei suoi 
libri negli anni Cinquanta e 
Sessanta… Inoltre, il lavoro 
svolto in questi anni, ci ha 

anche  restituito  le  prime  
prove narrative dello scritto-
re  ferrarese,  prima  della  
pubblicazione delle Cinque 
storie ferraresi nel ‘56, e an-
cora più indietro, prima del-
la pubblicazione di Una cit-
tà di pianura, nel ‘40, cioè di 
mettere a fuoco l’importan-
za  del  primo  Bassani,  del  
lungo apprendistato poeti-
co che lo porterà lo alla com-
posizione dei racconti e ai ro-
manzi della maturità. Cre-
do che il lavoro della Fonda-
zione ci abbia mostrato che 
Bassani fondamentalmente 
è stato un intellettuale impe-
gnato,  proprio  nel  senso  
inaugurato da Zola col suo 
J’accuse sull’affare Dreyfus, 
cioè un intellettuale critico 
che  fa  del  proprio  lavoro  
uno strumento per parteci-
pare  direttamente  alla  di-
scussione delle grandi que-
stioni  politiche  e  culturali  
del proprio tempo; non solo 
per i contenuti delle sue ope-
re ma anche per l’attività cul-
turale svolta a tutto campo: 
come redattore delle riviste 
Botteghe oscure e Paragone 
-rispettivamente dal ’48 al  
’60 e dal ’53 al ’71; come con-
sulente editoriale, direttore 
editoriale e direttore di col-
lana, la Biblioteca di lettera-
tura,  presso  Feltrinelli  dal  
’56 al ’63; come co-fondato-
re e presidente di Italia No-
stra e dunque ambientalista 
ante-litteram, - in anni in cui 
l’ambientalismo non era an-
cora una moda; ma anche 
come scrittore attento alla 
potenzialità  dei  media,  
com’è testimoniato dalle fre-
quenti interviste radiofoni-
che e televisive che ha rila-
sciato, dai programmi televi-
sivi con la Rai per la preser-
vazione del patrimonio arti-
stico italiano.

BASSANI E L’ARTE

Infine, last but not least, Bas-
sani aveva anche la sensibili-
tà di  uno storico dell’arte,  
erede del magistero di Ro-
berto Longhi e attento alla 
lezione formale di Giorgio 
Morandi, com’è riscontrabi-
le nell’attenzione che sem-
pre  riservò  alle  copertine  
delle  sue  opere  letterarie;  
ed è stato un fine poeta. A 
questo aspetto della produ-
zione letteraria di Bassani, 
spesso trascurato e conside-
rato minore, recentemente 
è stata dedicata un’antolo-
gia di saggi - Dal particolare 
all’universale. I libri di poesia 
di Giorgio Bassani, ideato e 
curato da Valerio Cappoz-
zo, e pubblicato dall’editore 
Pozzi di Ravenna.

Primo studio interamente 
dedicato alla poesia di Bas-
sani con cui si cerca di pre-
sentarne la lirica come attivi-
tà  letteraria  autonoma  ri-
spetto all’opera narrativa e 
saggistica. Uno studio a cui 
presto si aggiungerà un volu-
me che raccoglie tutta la pro-
duzione poetica di Bassani 
con un commento testuale a 
cura di Anna Dolfi e di immi-
nente pubblicazione presso 
Feltrinelli. —
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Una bella immagine di Giorgio Bassani, lo scrittore ferrarese
scomparso il 13 aprile 2000. Due anni dopo è nata la Fondazione

Sergio Parussa è nato a Tori-
no e vive a Boston. È profes-
sore di lingua e letteratura 
italiana al Dipartimento di 
Italianistica  di  Wellesley  
College  in  Massachusetts  
ed è membro della Fonda-
zione Giorgio Bassani.  Ha 
pubblicato articoli  e  saggi  
sulla letteratura italiana del 
Novecento, fra i quali “Eros 
onnipotente: erotismo, let-
teratura e impegno nell’ope-
ra di Pier Paolo Pasolini e 
Jean Genet” (Torino: Tirre-
nia  Stampatori,  2003)  e  
“Writing as Freedom, Wri-
ting as Testimony: Four Ita-
lian Writers and Judaism” 
(Syracuse,  NY:  University  
Press, 2008).

la riflessione

Bassani, un classico del ’900
Diede dignità a temi scottanti
L’impegno della Fondazione legata allo scrittore ferrarese nata nel 2002 
Il percorso di riscoperta ha preso il via un decennio fa negli Stati Uniti
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